
Cari amici de ilMessalino-
App/OasiApp, in questi 

giorni vi giunge questa nostra 
breve newsletter per un mo-
mento di saluto e condivisione 
unitamente alla gratitudine 
per la vostra vicinanza che 
si esprime in 
tanti modi 
e ci arriva 
in tutta la 
sua bellezza. 
Per noi, i vo-
stri messaggi 
di incoraggia-
mento sono 
una carezza 
dell’anima, 
come un 
bicchiere di 
acqua fresca 
dopo una lun-
ga passeggia-
ta in monta-
gna.
Condividiamo 
nelle pagine se-
guenti alcune 
novità relative alla stagione 
missionaria delle App e We-
bApp della famiglia de ilMessa-
linoApp: la nuova e rinnovata 
WebApp Heart Up in italiano 
per gli adolescenti e i giovani; 
la nuova e rinnovata WebApp 
in francese Saint Joseph per 
la Francia e la francofonia con 

la redazione missionaria in 
Burkina Faso dove abbiamo-
la redazione missionaria nella 
capitale a Ouagadougou con 
il caro Fidèle Kiendrebeogo. 

Tra le novità invece abbia-
mo due nuove 

WebApp: 
la prima 
realizza-
ta in Ma-

lawi con 
la Diocesi 

di Karonga 
in Chicheŵa 

/Inglese 
anch’essa 
a f f i d a t a 

a san Giu-
seppe (St. 

Joseph App) e 
quella in Por-

toghese affi-
data alla nonna 

di Gesù (Sant’Ana 
app) curata dalla 

Diocesi di Caxito 
in Angola.

Siamo contenti, i lavori sono 
ferventi per rendere tutto ope-
rativo nel tempo di Pasqua. 
Un ringraziamento specia-
le a tutto lo staff missionario 
dell’OasiApp, e in particolare 
al carissimo Sebastiano Suraci, 
informatico volontario missio-
nario che ci consente di poter 

alimentare la stagione missio-
naria con ritmi mai conosciuti 
prima. Sia in Malawi che in An-
gola abbiamo anche intenzio-
ne di donare alle rispettive dio-
cesi una borsa lavoro annuale 
di euro 2.000,00 per poter so-
stenere la formazione al lavoro 
di un giovane che verrà occu-
pato nell’aggiornamento della 
WebApp e in generale nelle 
comunicazioni sociali a servi-
zio del proprio Vescovo. Invo-
chiamo la generosità di tutti 
voi, affinché queste due borse 
lavoro possano essere elargite.
Condividiamo con voi anche 
alcune foto di alcuni nuovi 
vari allestimenti delle mo-
stre itineranti ormai diffuse 
in tutta Italia. Ci aggiorniamo 
poi alla news letter del prossi-
mo mese di maggio per una 
grande novità.
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Ecco alcune foto delle nostre dirette streaming che proseguono, curate 
dal nostro collaboratore Gaspare Mariani, nella Basilica di San Salvatore 
in Lauro e del Rosario di Maria che scioglie i nodi nella Parrocchia di 
Sant’Anna in Vaticano.



Come tutti i sostenitori e gli 
amici del MessalinoApp 

sanno, la nostra applicazione 
nasce con l’obiettivo di anda-

re oltre i confini tradizionale 
dell’evangelizzazione. 

Questo significa salire sulla stessa 
onda dell’innovazione tecnolo-
gica e lavorare con i mezzi che 
abbiamo a disposizione affin-
ché nessuno rimanga indietro. 
Proprio per questo le WebApp 

sono uno degli strumenti mi-
gliori che la tecnologia di oggi ci 

offre perché, non solo possie-
dono le stesse caratteristiche 
di un’applicazione scaricabile 
dagli stores più conosciuti, ma 
regalano la possibilità di anda-

re oltre le barriere imposte dalla 
marca e dalla tipologia del dispo-
sitivo. Utilizzando la nostra We-

bApp, infatti, tutti potranno ac-
cedere ai contenuti quotidiani 
de ilMessalinoApp in qual-
siasi momento e con qualsi-

asi mezzo tecnologico come 
pc, tablet, cellulare, televisione, 

schermi mobili, senza doversi 
preoccupare di incappare in 
interruzioni brusche durante 
la riproduzione dei contenuti. 
Non meno importante è l’a-
spetto missionario in tutto ciò: 
la WebApp può essere scaricata 
anche in quei paesi del mondo 
dove ci sono delle restrizioni 
importanti alla tecnologia e 
dove, per esempio, è impossi-
bile anche solo poter accede-
re al PlayStore di Google.  
Infine, pensate alle persone an-
ziane che, trovandosi in una 
struttura, desiderano riunirsi 
per pregare insieme al di fuo-
ri della Messa e che, con un 
collegamento internet e uno 
schermo facilmente utilizza-
bile, possono farlo senza dover 
aspettare o chiedere un’assistenza 
particolare. O anche ai giovani che frequentano 
il campo scuola e che non sempre possiedono un 
messalino cartaceo o un dispositivo adeguata-
mente aggiornato o al passo con i tempi: in quel 
caso basterà un telo bianco, un proiettore e un 
semplicissimo pc per pregare insieme!

Ecco la nostra grande famiglia delle WebApp! 
Da destra, in alto: 
Il MessalinoWebApp in lingua italiana, 
il Messalino Giovani, 
Saint Joseph WebApp in francese, 
Buk Missa Atidi WebApp in lango-inglese, 
Sant’Ana WebApp in portoghese
e Yosefe Mutuŵa WebApp in lingua chicheŵa

  Perché una WebApp?
 “È così semplice scaricare dagli stores Android e IOS!”
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Questo mese abbiamo intervistato Sebastia-
no Suraci, amico de ilMessalinoApp, inge-

gnere libero professionista che da circa 25 anni 
si occupa di informatica, software, attività di svi-
luppatore senior, consulente e team leader per 
diverse aziende, soprattutto del settore IT. 

Cosa significa, per te, unire due settori così di-
versi come tecnologia ed evangelizzazione? 

La tecnologia, soprattutto quella informatica che 
al giorno d’oggi è sempre più diffusa, può diven-
tare un importante strumento per diffondere la 
Parola di Dio e per divulgare le riflessioni e le ca-
techesi di tanti bravi sacerdoti che ci guidano nel 
percorso di fede. Personalmente sono entusiasta 
di dedicare un po’ del mio tempo come volon-
tario al progetto di evangelizzazione digitale di 
OasiApp mettendo le mie competenze tecniche 
al servizio di questa straordinaria missione. Lo 
considero un modo per provare a ricambiare, 
pur con tutti i miei limiti, l’amore che Dio ha ver-
so di noi.  

Di cosa ti occupi, esattamente, nel progetto di 
evangelizzazione digitale di OasiApp?

Attualmente mi sto impegnando nello sviluppo 
delle WebApp. Abbiamo iniziato con la WebApp 
“Messalino” in italiano e poi, a seguire, abbiamo 
sviluppato le WebApp in francese (Saint Joseph), 
in Inglese/Lango (Buk Missa Atidi) e la WebApp 
“HeartUp” dedicata ai giovani. Ora stiamo ulti-
mando anche quelle in portoghese per l’Angola 
(Sant’Ana App) ed in Inglese/Chewa per il Malawi 
(Yosefe Mutuŵa App). Inoltre è in  lavorazione 
una piattaforma per la pubblicazione di WebApp 
al servizio delle parrocchie per consentire loro 
di comunicare meglio con i fedeli, e per aiutare 
i sacerdoti a divulgare la Parola di Dio. Non di-
mentichiamo, però, che si tratta di un lavoro di 
squadra, dietro a tutte le WebApp c’è un team 
affiatato e straordinario che si occupa di raccolta 
e redazione contenuti, montaggio audio/video, 
contatti con i sacerdoti, ecc.

Secondo te, ciò che fai potrebbe avvicinare i 
giovani al Vangelo?

Per quanto riguarda i giovani, a mio avviso c’è un 
forte bisogno di fornire loro dei modelli positivi 
ed una proposta di fede veicolata con gli stru-
menti tecnologici che utilizzano abitualmente 
per cercare di evitare che si perdano tra le insi-
die di questo mondo. In questo senso penso e 
spero che la WebApp HeartUp possa svolgere un 
ruolo importante; per quanto riguarda i modelli 
positivi, mi piacerebbe contribuire a diffondere 
tra i giovani (magari con una WebApp dedicata, 
da affiancare alla mostra itinerante di OasiApp) 
la vita, la testimonianza e le riflessioni del Bea-
to Carlo Acutis, un genio dell’informatica ma so-
prattutto un gigante della fede, un modello di 
santità 2.0 per me fonte di continua ispirazione.

  I volti dietro la tecnologia
     “Grandi competenze al servizio del Vangelo”
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“dobbiamo amare ciò che 
amano i giovani perché essi 
amino ciò che amiamo noi”.

don Bosco

Cari amici e care amiche del Messalino-
App, mi presento!

Sono Andrea Ceccarelli, un giovane ragaz-
zo di Roma di 20 anni e vengo dal quartiere 
don Bosco di Roma, un quartiere di periferia 
con tanta microcriminalità e una varietà di 
disagio giovanile, che trovano terreno fertile 
in un contesto particolare in cui la povertà, 
in tutte le sue forme, si alterna ad un benes-
sere economico molto alto. 
Nella vita studio scienze religiose alla Ponti-
ficia Università Lateranense a San Giovanni, 
dove si trova la nostra cattedrale. Oltre que-
sto sono un animatore dell’oratorio del don 
Bosco di Roma, a cui è intitolata la basilica. 
Sono sempre cresciuto con i salesiani e per 
me questo aspetto ha un ruolo fondamen-
tale (forse non si era capito nelle righe pre-
cedenti!). 
Sono state proprio le mie esperienze con 
i giovani e il mio incontro con Dio a farmi 
scegliere questo percorso di studi perché, 
in tutta sincerità, in futuro non riesco a ve-
dermi impegnato in un lavoro che non con-
templi ambedue queste realtà. Da qualche 
mese lavoro con la Fondazione OasiApp 
e mi impegno nel settore redazionale del 
MessalinoApp. Curo l’inserimento dei con-
tenuti liturgici e di alcuni approfondimenti. 
Nel frattempo mi impegno nella ricerca di 
nuovi orizzonti per poter portare freschezza 
e visibilità alla nostra missione. Per me que-
sta è una grande possibilità perché, anche 
se sono molto giovane, posso dire che il mio 
lavoro mi fa andare a dormire tranquillo, con 
la consapevolezza di aver fatto qualcosa di 
bello e con il desiderio di continuare a farlo 
il giorno dopo. 
Curare il MessalinoApp mi permette di aiu-
tare la gente (e i giovani!!) ad avvicinarsi alla 
Parola di Dio. La strada da percorrere è an-
cora lunga ma sono sicuro che, guardando a 
Cristo e ai grandi santi, riusciremo a raggiun-
gere il cuore di tantissimi giovani perché, 
come diceva don Bosco, “dobbiamo amare 
ciò che amano i giovani perché essi amino ciò 
che amiamo noi”. 

…senza limiti di età…
Aprile 2024

5 www.oasiapp.it



“Vengo dall’Angola dalla provincia di Luan-
da e appartengo alla diocesi di Caxito. Ho 
22 anni e studio teologia. A mio avviso 
l’epoca attuale richiede un ardore missio-
nario che vada oltre gli schemi preconfe-
zionati di evangelizzazione per cui anche 
la Chiesa angolana, sotto l’assistenza dello 
Spirito Santo, è chiamata ad aprirsi ai nuovi 
mezzi di informazione, il che è già in atto trami-
te diversi mezzi di comunicazione. In questo senso, la 
Sant’Ana App dà la possibilità di portare il Vangelo 
nella sfera digitale che, in Angola, è un ambito 
frequentato dai giovani in modo straordinario. 
Questo discorso, ovviamente, vale anche per gli 
adulti che magari fanno già un cammino di fede e 
che, purtroppo, hanno bisogno di nuove piattaforme 
di nutrimento spirituale e soprattutto per tutti coloro 
che cercano in modo a volte inconsapevole la via, la 
verità e la vita che in Gesù Cristo è diventata realtà da 
cui attingere per vivere in pienezza”.

“Per me curare e lavorare con le 
applicazioni missionarie di Oa-
siApp è fonte di gioia immensa. 
Prima non facevo una cosa simi-
le ma, nel mio cuore, era ciò che 
desideravo fare perché ho avuto 
la fortuna di crescere in una mis-
sione cattolica e di vivere quoti-

dianamente con la Parola di Dio. 
Questo mi ha aiutato a superare 
il mio più grande dolore: perdere 
mia madre quando ero ancora 
bambino. Quando poi, dopo aver 
studiato, mi si è presentata l’oc-
casione di mettere a disposizione 
del Vangelo le mie competenze 
informatiche non ci ho pensato 
due volte!”.

“In foto il nostro collaboratore Miguel, impe-
gnato con la WebApp “Sant’Ana” per la diocesi 
di Caxito in Angola e seminarista al Pontificio 
Seminario Regionale San Pio X di Chieti”

  Miguel, 
 impegnato con la WebApp “Sant’Ana” 

…e limiti geografici
Fidèle, 
nostro collaboratore di Ouagadougou (Burkina Faso), 
racconta:
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“Nel mio lavoro mi occupo anche di promuove-
re la formazione dei giovani e dei catechisti 

nell’uso dei media affinché tutti, servendosi di queste 
piattaforme, possano essere in grado di diffondere il 
Vangelo. L’applicazione ilMessalinoApp consentirà alle 
persone di accedere al mondo di Dio attraverso una 
piattaforma unica che conterrà tutte le omelie, le rifles-

sioni, le preghiere, le letture, le vite dei santi. Tutti i con-
tenuti saranno accessibili in ogni momento una volta 
caricati. Pensan-
do al mio lavoro 
nel dipartimento 
delle comunica-
zioni delle dio-
cesi posso dire 
di essere fiero di 
partecipare all’o-
pera salvifica di 
Cristo attraver-
so la missione 
evangelizzatrice 
della Chiesa. Pro-
prio per questo 
la considero una 
vocazione spe-
ciale. Anche se non posso predicare con la mia voce, 
aiuto nell’amplificare l’armonia del Vangelo, affinché 
raggiunga tutti i confini della terra. Questo è possibile 

grazie alle nuove tecnologie, strumento fondamenta-
le per connetterci con tutte quelle persone che, fino a 
non troppo tempo fa, non sarebbero state raggiunte a 
causa di vincoli geografici e di licenza. È davvero bel-
lo ricevere feedback da coloro che seguono le nostre 
liturgie da tutte le parti del mondo ed essere consape-
voli che tutto questo accade in tempo reale grazie ad 

una semplice connessione internet. In questo modo 
possiamo tenere le persone incollate ai telefoni grazie 
alla buona novella del Vangelo! Sono certo che questa 
applicazione farà molto bene ai giovani che vivono in 
un mondo dove i nuovi media vengono utilizzati per 
diffondere e promuovere culture contrarie al Vange-
lo. L’opportunità di accedere alla Parola di Dio trami-
te un’app nella loro lingua li aiuterà ad associarsi ad 
essa e a trarne il massimo vantaggio. Inoltre, avranno 

anche l’opportu-
nità di diventare 
evangelizzatori 
leggendo insie-
me ai loro amici i 
testi che verranno 
caricati nell’app! 
Mi sento molto 

privilegiato a 
far parte di tut-
to questo an-
che se so che, 
ovviamente, ci 

sono persone 
con migliori ca-
pacità e maggio-

re esperienza di me per gestire tutte queste dinamiche. 
Nel mio cuore, però, tutto questo rimane la mia voca-
zione e missione, dono gratuito del Signore”. 

“Nelle foto: Innocent, direttore della radio dio-
cesana Tuntufye FM e responsabile della co-
municazione online (Facebook, YouTube e siti 
ufficiali) e della WebApp del Messalino per il 
Malawi”

 Dalla diocesi di Karonga, Innocent
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 “Una delle virtù più difficili che i cristiani sono chia-
mati a coltivare è quella di integrare la fede con la 
quotidianità che si ripercuote su ogni aspetto che 
viviamo, soprattutto quando ci relazioniamo con gli 
altri. Per poter evangelizzare dobbiamo capire, pri-
ma di tutto, che il motore sia, senza dubbio alcuno, 
l’amore ricevuto da Gesù e l’esperienza di essere sal-
vati da lui. Questo provoca in noi l’intenso desiderio 
di comunicare, raccontare e parlare della persona 
amata con gli altri che, però, non sembra così tra-
volgente. È in quei momenti che abbiamo bisogno 
di soffermarci in preghiera per chiedergli che torni 
ad affascinarci. Vivere questo ci permette di capire 
quanto sia importante l’aspetto contemplativo nel-
la nostra vita. Per capire come trovare un equilibrio 
possiamo soffermarci anche sulla Scrittura da cui 
risulta peraltro chiaro che la proposta del Vangelo 
non consiste solo in una relazione personale con Dio 
e, quindi, neppure la nostra risposta di amore do-
vrebbe intendersi come una mera somma di piccoli 
gesti personali nei confronti di qualche individuo 
bisognoso che potrebbe costituire una sorta di 
carità alla carta, una serie di azioni volte solo a 
tranquillizzare la propria coscienza. La proposta 
è il Regno di Dio, si tratta di amare Dio che regna 
nel mondo nella misura in cui egli riuscirà a re-
gnare tra di noi. Solo in questo modo riusciremo 
a conciliare questi due aspetti fondamentali e solo in 
questo modo la nostra vita sociale sarà uno spazio 
di fraternità, di giustizia, di pace, di dignità per tutti”.

Don Luigi Milano, parroco 
di Castellammare di Stabia

 Per riflettere insieme 
 Contemplazione e concretezza nel tempo di Pasqua
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 Le nostre mostre itineranti
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Nella cartina sono evidenziati i principali allestimenti delle nostre mostre itineranti attive in questo pe-
riodo sul Beato Carlo Acutis, su san Giovanni Paolo II, su Madre Teresa, sui Santi e sulla Sindone (con 
catechesi esperienziale).
Per maggiori informazioni contattare Giustino Perilli 3284164298 – giustino@oasiapp.it



Fondazione OasiApp
Via Don Primo Mazzolari 20/b - 64100 Teramo (sede legale) 
Via Giuseppe Palombini, n. 8 - 00165 Roma (per ricevere posta ordinaria)
P.I. 02112090671  -   PEC: fondazione.oasiapp@pec.it
IBAN: IT07X0306915304100000007195  -   codice univoco: W7YVJK9

Giustino Perilli, 
il presidente: sempre disponibile per un colloquio - 328 41 64 298 | giustino@oasiapp.it

Da ultimo, ma non per importanza, il progetto Residence OasiApp, volto alla rea-
lizzazione di forme abitative residenziali autonome per anziani soli promuoven-
do la relazione, la cura e la reciprocità sociale in contesti abitativi altamente auto-
nomi ma, allo stesso tempo, fortemente relazionali.

La Fondazione OasiApp ha anche altri campi d’azione. Cerca di sollecitare e sprigio-
nare frammenti di “bene comune” e attivare dinamiche di eredità generativa, pro-
muovendo il lavoro degno, libero, creativo, partecipativo e solidale (cfr.  EG, 192). 

Ha ideato il portale web www.abc-app.it con l’obiettivo di sostenere e promuovere le 
cooperative sociali che operano con le periferie esistenziali.

A questo proposito ad un’intensa attività editoriale cartacea tradizionale affianca le mostre itine-
ranti, i contenuti digitali video e audio e numerose applicazioni in italiano e in molte lingue stranie-
re note con il nome di MessalinoApp. 

Il nostro punto di riferimento è principalmente in san Massimiliano Maria Kolbe, che possiamo 
definire il più grande editore della storia della Chiesa Cattolica.

“Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo” (cfr. Mc 16,15). Partendo da questo invito del Si-
gnore, la Fondazione OasiApp si pone l’obiettivo di diffondere la Parola di Dio e la Buona Novella 
attraverso una prospettiva multicentrica e multi prospettica soprattutto alle periferie spirituali (cfr. 
Evangelii Gaudium, 14).

   Chi siamo

   Annuncio del Vangelo

   Cooperative sociali e lavoro degno

   Anziani soli

   Info su di noi

   Per parlare con noi
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Siamo profondamente convinti che la Fede si esprima con dinamismo e stupore, lasciandosi tra-
volgere dalla bellezza dell’incontro con il Signore, senza esitare e tergiversare. Tutte le iniziative 
della Fondazione sono nate “per caso” o nonostante alcune resistenze. Il Signore compie meravi-
glie, per questo desideriamo sempre essere aperti a nuove iniziative, a nuove manifestazioni ca-
rismatiche, al soffio dello Spirito Santo che illumina e sorprende, stravolge e opera cose grandi.  
La Fondazione OasiApp è pronta a piegarsi sulle ferite del prossimo, soprattutto in situazioni di apri-
pista, di nuove emergenze e urgenze di evangelizzazione e di fragilità. Da pionieri, come diceva don 
Benzi…  sempre una nuova frontiera. 

Per abbonarti manda una mail a messalino@cedro-del-libano.it 
o su WhatsApp al 379 2998456 scrivendo Nome Cognome 
indirizzo e recapito telefonico.

ANGELO COMASTRI ANNA MARIA CÀNOPI UBALDO TERRINONIBENEDETTO XVIFRANCESCO

6 euro per 4 numeri = 24 euro
Offerta valida solo se l’abbonamento parte con il 
messalino maggio, giugno, luglio o novembre, di-
cembre, gennaio

In partIcolare segnalIamo Il messalIno QuotIdIano trImestrale oasIapp

In tutte le migliori librerie cattoliche d’Italia, su Amazon 
oppure puoi chiedere direttamente a noi.

MESSALINO TRIMESTRALE, 4 NUMERI L’ANNO: 
1. Novembre, Dicembre, Gennaio

2. Febbraio, Marzo, Aprile
3. Maggio, Giugno, Luglio 

4. Agosto, Settembre, Ottobre

EURO
6,00

TI PROPONIAMO UN ABBONAMENTO CON SPEDIZIONE GRATUITA

   Come puoi aiutarci?

e il Vangelo Heart Up
Heart up è un Vangelo cursivo e messalino 
perpetuo (traduzione CEI 2008) per i giovani 
arricchito dai commenti secondo lo schema 
commento-preghiera-impegno di tutto il 
Lezionario A-B-C, festivo, feriale, solennità, 
festa e memoria.

I nostri Messalini vengono spediti 
dalla Cooperativa Sociale il Cedro del Libano di Lanusei (Sardegna)
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Puoi sostenerci innanzitutto con la preghiera 
e poi con un momento di vici-

nanza concreta facendo una donazione (vedi pagina successi-
va) o con l’acquisto dei libri della nostra casa editrice OasiApp.



Oltre alle applicazioni gratuite in italiano e in molti contesti 
missionari all’estero, alle mostre itineranti, il nostro impegno 
è molto forte anche nella diffusione della buona stampa alle 

periferie esistenziali e soprattutto spirituali.

Una parte importante delle nostre pubblicazioni sono destinate gratuitamente ai fratelli 
ristretti nelle carceri, alle case famiglia, alle case di riposo e alle parrocchie povere.

Offriamo anche una serie di pubblicazioni 
gratuite sul senso della vita e per accompagnare 
contesti missionari e di evangelizzazione come 
i nostri espositori di libretti gratuiti diffusi in 
centinaia di luoghi in Italia sin dal 2018.

Sei un cappellano di carcere, ospedale, 

casa di riposo? Sei un parroco che desidera 

diffondere gratuitamente i nostri libretti 

in contesti difficili o missionari? Chiamaci 

per maggiori informazioni.

Per sostegno e donazioni:

Associazione Piccolo Mondo Cattolico Onlus
IBAN: IT79W0760115300001037449897

Causale: contributo liberale alla stagione missionaria e della Fondazione OasiApp
Basta indicare il Codice Fiscale 92054010670 sulla tua dichiarazione dei redditi

numero iscrizione all’anagrafe unica delle Onlus 0009350 - 29/05/2017-U
Cod. Fisc. 92054010670 - P.Iva 02015900679
Email: onlus@piccolomondocattolico.com  • Pec: piccolomondocattolico@pec.it
Fax: 0861558003 - Via Don Primo Mazzolari, 20b - 64100, Teramo

Conto Corrente Postale: 1037449897
Causale: A sostegno della stagione missionaria 
  e della Fondazione OasiApp

Fondazione OasiApp
IBAN: IT07X0306915304100000007195

via Don Primo Mazzolari 20/b 64100 Teramo - P.I. e C.F. 02112090671
Pec: fondazione.oasiapp@pec.it – Email : info@oasiapp.it

via Giuseppe Palombini, n. 8 - 00165 Roma (per ricevere posta ordinaria)

donazione deducibile

donazione non deducibile

Per informazioni Giustino Perilli 3284164298 – giustino@oasiapp.it


